
CAMERA DEI DEPUTATI 

lutat i lo la Camera, se avrà qualche a l t ra proposizione da 

d iscutere, potrà lavorare perchè l 'assenza di sette membri 

non impedi rà i suoi lavori ; quando questo lavoro è compiuto, 

un al t ro bi lancio è presentato agli uf f ic i ; gli uffici lo pigl iano 

successivamente ad esaminare , nominano un 'a l t ra Commis-

sione composta di al tri set te membr i, la quale può tosto la-

v o r a r e; quindi i pr imi set te membri che hanno esaminato il 

p r imo bi lancio, avendo terminato il loro lavoro, si t rovano in 

posizione di poter pigl iar par te alle nost re sedute. (Susurro 

per conversazioni particolari : Voratore sospende il suo di-

scorso, quindi riprende): Se lo svolgimento che io faccio non 

interessa la Camara, e non in tende di porgermi at tenzione, 

10 cesso. Io prego la Camera di persuadersi che non amo fare 

discorsi, e che se par lo, lo faccio spinto dallo st imolo del 

dovere. 

Voci. Segui l i! seguit i! 

V a l e r i o I ì O k e e se o. Io credo di essere nel vero ; io vedo 

in quest 'o rd ine di discussione, in quest 'o rd ine di del ibera-

zione molti benefizi, e specia lmente ques to, che ciascheduno 

dei bilanci ve r rebbe ad essere esaminalo da una Commissione, 

la quale por te rebbe nel suo seno il p rodot to dei lumi e delle 

scienze di c iascheduno degli uffici , Ino l t re per esso pot rebbe 

essere ciascheduna Commissione composta di persone dotate 

di lumi speciali per caduno dei bi lanci. 

D 'a l t ronde io penso che, seguendo il metodo proposto, le 

relazioni dei b i lanci, invece di venirci p resenta te tu t te in-

s ieme, come capitò nella Sessione passata, ci ver rebbero pre-

sentate g rada tamente, cosicché la Camera pot rebbe occupar-

sene a misura che si p resenteranno i lavori delle varie Com-

missioni. 

Io credo che questo è il migl ior modo di o rd inare i nostri 

lavori con minor perdi ta di tempo, e eoa maggior solleci-

tud ine. 

v a b i s i P AO i iO. L ' intenzione dei preopinanti è cer ta-

men te ot t ima, ma i mezzi di mandar la ad esecuzione mi paiono 

poco adat t i, inquantochè dif f ici lmente gli uffic i sono comple-

tat i, e nella Sessione passata, in mol te leggi, le Commissioni 

non poterono essere compiu te, perchè appunto molti uffici 

non si t rovavano mai in numero. 

Se vi era già questa difficolt à quando non vi erano che le 

soie leggi da d iscutere, possiamo bea suppor re che questa 

sarà maggiore col l 'accrescersi dei lavori in ciascun bi lancio, 

ogni par te dei quali può por ta re una discussione in cui ogni 

membro è in d i r i t t o di mani festare la propr ia op in ione; per 

l a qua! cosa s icuramente noe si può a meno d ' impiegare gran-

dissimo tempo. 

Mi pare adunque che sia più oppor tuno che questa quest ione 

venga alla Camera già dirozzata, per così d i re, da una Com-

missione nominata apposi tamente dalla Camera stessa, perchè 

negli uffici , r ipeto, assai ra ramen te si ha numero suff ic iente 

per poter de l iberare. 

Io quindi persisto nella proposizione da me fat ta, che venga 

cioè nominata la Commissione del b i lanc io, nella Camera e 

non negli uffici . 

v a i j K h eo i i © a s ! s a o. Se la Camera me lo pe rmet te dirò 

brevi paro le in r isposta ad una delle obbiezioni fat te da l l 'o-

norevole deputato Far ina. La cosa mi pare di grave impor-

tanza: dalla nostra del iberazione può d ipendere il pronto od 

11 tardo, il severo od il superf iciale esame dei b i lanc i, ed è 

perciò che vi met to una certa insistenza. Io non credo che sia 

rea le l 'obbiezione maggiore che fu accennata combat tendo la 

mia opinione}  cioè che gli uffici dif f ici lmente sarebbero in nu-

mero per de l iberare. Non posso suppor re che gli uffici , sul 

principio di una Sessione, sarebbero intralc iati da mol te 

leggi, perchè molte non sarannô io opino, le leggi che ci 

ver ranno presenta te, o a lmeno non in tal numero da non aver 

tempo suff iciente per is tudiare i b i lanc i; e secondar iamente 

non voglio c redere che gli uffic i non si t roveranno in numero 

suff iciente per de l iberare, perchè la Camera aveva già decìso 

sin dalla pr ima Sessione che bastava un numero minore di 

membri perchè le del iberazioni degli uffic i potessero essere 

valide. 

10 veggo in questo genere di del iberazioni i l r isul tato che 

l 'onorevole deputato Balbo sperava dai Comitati generali della 

Camera, perchè agli uffici c redo r imar rebbero sol tanto le 

specia l i tà; i lavori p rocederebbero v ivamente e si godrebbero 

così i medesimi benefizi che r isu l te rebbero dai Comitati ge-

nera l i. 

p k e s ì s e i s t e. Le proposizioni dunque sono d u e: quel la 

del deputato Michelini appoggiata dal deputato Valer io, p e r-

chè vengano i bi lanci t rasmessi agli uffici , i quali li esaminino, 

e nominino quindi ciascuno t re commissari per fo rmare la 

Commissione che dovrà r i fe r i rne alla Camera . . . .. 

VARESE® MORENE©, No, no, un commissar io solo per 

ciaschedun ufficio. 

p i s E s i a s E S ® ®. Se vuol modif icare la proposta pr imi t iva 

ella è ancora in tempo di far lo, ma il deputato Michelini 

aveva ve ramente proposto t re commissar i. 

t a c e s s i» a iOREKKO, lo propongo che non si nomini che 

un commissar io per ufficio. 

ì ? m e s i » e s t e. Dunque la sua proposta è che siano i bi-

lanci t rasmessi agli uffici , i quali nomin ino ciascheduno un 

commissar io per fo rmare la Commissione che ne r i fer i r à poi 

alia Camera. 

La seconda è quel la del deputato Mellana, identica ora a 

quel la del deputato Far ina, che cioè la Camera nomini d i ret-

tamente una Commissione per l 'esame del bi lancio. Il numero 

dei membri che debbono compor lo è ancora in sospeso. 

Pongo ai voti la proposta Michelini. 

(Dopo prova e cont roprova, la proposta è r iget ta ta .) 

Metto ai voti la proposta Mellana e Far ina. 

(È approvata.) 

Ora sarebbe a stabi l i re il numero dei membri delia Com-

missione. 

11 deputa lo Meìlana propone i! numero di quat tord ic i. 

Domando se questa proposta è appoggiata. 

(Non è appoggiata.) 

s h c h e m k i. Ora che la Camera ha deciso che i b i lanci 

siano esaminati dalla Commissione senza passare per gli uffizi , 

io propongo a lmeno che la Commissione di cui si t ra t ta sia 

composta di 28 membr i. 

Faccio osservare che nella scorsa Sessione, per l 'esame del 

bi lancio del Ì 8o0, fu nominata una Commissione di 21 mem-

br i , e che fu quindi necessità di aumen ta r la di 7; è dunque 

migl ior consiglio s tab i l i re sin d 'ora che la Commissione che 

dobbiamo nominare sia composta di 28 membr i. 

^ m e s i s ì k s t e. Domando se questa proposta è appoggiata. 

(È appoggiata.) 

La met to ai voti. 

(La Camera approva.) 

invi t o dunque i s ignori deputati a scr ivere sopra la scheda 

28 nomi. In tanto si procede al sorteggio degli scruta tor i. 

(Escono i nomi seguenti): 

Spinola, Pal l ier i, Antonini, Scapini, Mazza, Radice. 

Si p rocederà al l 'appel lo. 

In tan to resta sempre da r iso lvere la quest ione su l l 'ord ine 

del g iorno di domani, cioè se vogl iano occuparsi della d i -

scussione del rego lamento o no. Io crederei bene che la Ca-


